STRANE STRANIERE

Sinossi
Radoslava è una pescatrice che ha fondato una cooperativa di donne con lo scopo di reimpiegare il pesce pescato e rimasto invenduto nella produzione di nuovi generi alimentari; Ana e Ljuba, l’una croata l’altra serba, sono amiche inseparabili che gestiscono insieme una galleria d’arte; Fenxia, detta Sonia, è la proprietaria di uno dei migliori ristoranti cinesi di Roma; Sihem, tunisina, si occupa di assistenza alle famiglie indigenti, ha messo in piedi un’associazione culturale  per donne immigrate e dirige una casa famiglia per anziani. 
Sono le strane straniere protagoniste del documentario di Elisa Amoruso che racconta la vita di cinque donne provenienti da paesi lontani che, grazie alla loro forza di volontà, si sono reinventate con successo un futuro in un paese straniero. 

Riflessioni
Indipendentemente dal livello d’istruzione e dalle modalità con cui queste cinque donne sono arrivate in Italia, ciascuna diversa per esperienze di vissuto, ad accomunarle è la voglia di rimboccarsi le maniche, di riscattarsi come persone, di impegnarsi nel sociale, non solo quindi per ragioni di reddito e realizzazione professionale, ma spinte dalla volontà di aiutare il prossimo  sofferente, per spirito umanitario. 
Con questo documentario la regista vuole raccontare che le donne straniere non sono diverse dalle italiane, se non per circostanze di partenza sfavorevoli. Rappresentano una grande risorsa per la società in cui sono approdate ed in cui si sono perfettamente integrate.
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